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  All’amore:

  
  unica vera materia prima dell’anima!


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Aveva il naso puntato all’insù e gli occhi pieni di entusiasmo e meraviglia.
  Questo succedeva ogni volta che il cielo si macchiava di nuvole. 
  Le piaceva lasciarsi catturare dal fascino che quel fenomeno esercitava su di lei, risucchiandola in un mondo favoloso e fantastico, dove si può entrare solo se lasciamo emergere il bambino che c’è in ognuno di noi.
  “Certo che sono proprio belle le nuvole!”
  “Che hanno di tanto speciale? In fondo è solo acqua!”
  “No, guardale con gli occhi di quando eri bambina e ti accorgerai di quanto sono belle! Vedi? È pieno di cose strane adesso il cielo. Ci sono animali, facce buffe, automobili o magari un treno! Poi ne passa una che ti invita a salire e io ci salgo su quella nuvola e lascio che mi porti dove vuole. Da lassù si vede tutto da un’altra prospettiva e cambiare la prospettiva dello sguardo, a volte, ti aiuta anche a cambiare il modo di vedere le cose!”

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Una storia d’amore
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Chiudo gli occhi
  e assaporo il profumo del mare.
  Ne ascolto il canto
  che accompagna le sue onde
  che, venendo da chissà dove,
  ad una ad una,
  si allungano sul bagnasciuga.
  È una carezza che penetra nella sabbia,
  perdendosi in essa.
  Poi, ritirandosi,
  si porta con sé alcuni granelli
  che, rotolando,
  scatenano brividi sulla superficie di entrambi.
  E la spiaggia resta lì
  ad aspettare.
  E il mare è lì
  che già ritorna.
  È un continuo e instancabile prendersi e donarsi,
  attimo dopo attimo,
  in eterno.
  Voi come lo chiamate questo?
  Io lo chiamo amore!

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Un sole troppo tiepido per poter riscaldare questa fredda giornata invernale. Una spiaggia semideserta e l’odore forte del mare ad abbracciare tutto quanto.
  Lei stava passeggiando osservando ogni cosa, ma non si limitava semplicemente a osservare. Ora era quella conchiglia, ora quel pezzetto di legno e poi si ritrovava onda del mare per, infine, prendere il volo con quel gabbiano che si stava allontanando.
  “Ma come fai?”
  “Come fai a fare cosa?”
  “Come fai a vedere l’amore ovunque?”
  “Sicura che sia io a vedere l’amore in ogni cosa? Fermati un attimo, smettila di rincorrere il tempo e di cercare di conquistare tutte quelle cose materiali che credi possano veramente riempire la tua vita. Fermati e guardati intorno. Osserva una foglia, un fiore, una nuvola o il volo di un uccello. Guarda con attenzione la perfezione di una conchiglia o la forza di un filo d’erba cresciuto in mezzo al cemento. In ognuna di queste cose percepirai la vita, la riconoscerai perché anche tu ne fai parte. Respirala, ammirala. Non credi anche tu, adesso, che dove c’è la vita c’è amore?”
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